
LA RACCOLTA DE COURCEL CA NES. 

Estratto dal Bollettino dell'i1llp, fs/ituto al'cAeotogico germanico 
VoI. VIII. - Anno 1893 - Fase. 2. 

Durante un soggiorno pur troppo corto a Canne, nell'Aprile 
di questo anno, mi accorsi di una "villa Faustina. situata alla 
p7'omenade de la Croisette, il cui ingresso a cancello, conforme 
all'a pettazione destata dal nome della villa, presentava l'aspetto 
d'una grazio a villa adorna, secondo il co turne italiano, di un 
gran numero di frammenti antichi per lo più incastrati nelle mura 
vicine all' entrata. Dirimpetto a questa si trovava la statua di 
" Fau tilla ., circondata di 'grandi lastre a rilievo e di frammenti 
più piccoli, ed al disotto vi stava un sarcofago ad uso di vasca, 
il quale rappresentando evidentemente la favola poco comune di 
Alcesti subito svegliò la mia at tenzione. Altri frammenti, per lo 
più minori, coprivano le pareti tanto della scuderia a sinistra, 
quanto di un andito coperto di volta a botto a destra. La villa, 
costruita ed abbellita come pare da un signore che in Italia aveva 
preso il gusto di tale adornamento e raccolto il materiale per sod­
disfare a sitIatta inclinazione (1) appartiene, come mi fu detto, al 
sig. Valentin de Comcei dimorante a Parigi. Con piacere mi ap­
profittai del gentile permesso accordatomi dall'attuale locatario 
por stendere nello stretto tempo conces omi di poco più d'un'ora 
un elenco sommario di quei marmi, senza che io pos a gnaran­
time nè la perfetta esattezza di ogni particolare nè la compitezza 
del contenuto; anzi fui co tretto a la ciar da parte alcnni fram­
menti di scultura che mi sembrano meno importanti nonchè alcune 
iscrizioni per lo più tolte da colombari. Se nondimeno comunico qui 

(1) I numeri 16 e 24 però provengono dalla collezi one parigina Pour­
talès-Gorgicf, la quale com c si sa fu venduta all'asta nel l 65, e la cui parte 
più importante andò ad arricchire i tesori del Museo britannico. 
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quell'inventario, n'è la cagione l'essere questa l'accolta, come mi 
fu confermato dal prof. Robert e da altri colleghi, restata finora 
ùel tutto sconosciuta, nonostante il gran concol'so di forestieri che 
annualmente passano qualche mese nel paradiso terrestre di Can­
nes. Forse le mie succinte notizie possono indurre un altro archeo­
logo a studiare quella raccolta con quell'agio che merita (I). 

Dirimpetto all' entrata havvi il seguente gruppo di marmi. 
1. tatufl. di " l<'austinfl. n a isa, composta di vari pezzi ed assai re ­

staurata. La metà. inferiore è di marmo greco. il lavoro è mediocre. 
2. Frammento di un gran sarcofago " greco", riferibile, come pare, 

alla storia di Achille. Restano avanzi del doppio orlo uperiore ricco di or­
namenti: la p:l.1'te superiore di un giovane veduto di fron te, la. testa voltata 
un pochin o a (lestra coperta di elmoi il balteo gli traversa i l pet10 ignudo. 
il mantello . volazza dietro l'omero destro e copriva l'avambracci o sini t ro. 
che pareva fo se steso per reggere le redini d'un eavallo, del quale riman­
gono il collo e la testa. Il torso del giovane e la posizione ciel cavallo ras­
somigliano aSRai al giovane visibile fra l'Achille e l 'Uli sse cle lia facc iata del 
fam oso sar cofago capitolino (Hobert ant. Sarkopha.q-R('liefs II, 14). Lavoro 
buoll0, superficie un po ' logora. Alto c. 0,50, largo. c. 0,30 m. 

3. Frammento di un piccolo sarcofago di Endimione. Angolo dest ro 
uperiore [con cornice di sopra e a destra. Lungo m. 0,4 1, alto 0,19]. Parte 

superiore di Helene, colla luna sopra la fronte, e coi panni svolazzanti, che 
sembra scendere un poco verso la destra. Su a de tra un Amorino colla fiac­
cola che vola nella stessa direzione, volgendo lo sguardo ver o la dea. [Sulene 
nell'atto di tramontare con Espero?] 

3a. Frammento di sarcofago bacchico di marmo f{rcco: satiro imberbe 
che sostiene sull' omero sinistro un ragazzo seclutovi di faccia. Il satiro ha 
il pedo nella sin, e fra i piedi gli sta la cista mistica. 

4. Estremità sinistra di un coperchio di sarcofago. Un plau tro cari­
cato di roba da caccia, una rete, comc pare (?), cd un ' asta e forse UII 'altra 
l'e tc, viene tirato dl\ due buoi che si affaticano a gran fona, gl'UPI10 SpCSRO 
r ipetuto. Un putto si stenta di aiutarli spingendo la gran ruota per mettere 
in cammino il plaustro. Al di sopra dei buoi nel fondo una torre tonlla e 
lllerlata. 

5. Frammento di un gran rilievo di marmo itali co, alto ancora m. 1, 17 

largo 0,67, rappr. una Baccante con testa moùel'lla, grallllc incirca tre quarti 
del vero, che balla con chitone e manto svolazzanti, reggendo ll ell a destra 
il til'so . [1\1anca la sini tra i Ull chiodo di ferro indica che essa una l'olta è 

(1) Dacchè fu scritto l'articolo di Iichaeli, io ho potuto esaminare 
i marmi e fotografarne buona parte, grazie alla perfetta liberalità del signor 
de Courcel e alla gentile mediazionc del ch. A. Geffroy. 'intende che gli 
appunti presi da Miehaclis in cos1 breve tempo, in qualche partc si modifi ­
carono, tacitamente. Qualche aggiunta mia si trova fra L ], e una ' indica la 
fotografia esistente all'Istituto. P . 

• 
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stata l'i t al1l'ata. Un' enimm a poi sono per me due fiaccole piuttosto che 
fasci di littori le quali quasi verticalmente escono giù, l 'una sotto il piede 
destro, l'altro piiI a sinistra]. Bel coucetto non comune. 

5 a. [Un rilievo" similI) di stile come di lUarmo e di concetto gli sta 
vicin o, alto m. 0,70 inc. e largo 0,56. Una Baccante di proporzioni poco mi­
nori della precedente si vede quasi di faccia in mossa vivace, che fa svolaz­
zare i vesti menti. Mancano testa, braccio d., e pare la figura l'avesse proteso 
verso la sua sinistra, forse per battere un timpano, C:lO poteva tenere nell a 
man sinistra. La figura sta inclusa da una cornice a destra e a sinistra fo r­
mata da doppia stri cia verticale, larga ognuna 5-7 centim., e che si rilevano 
a 5 millim. inc. la prima l\ d. e a s. sul fondo, la seconda sulla prima. A 
sin. inoltre havvi un ri alzo piiI fo rte ma stretto. I bgli d. e s. mi parevano 
moderni.) 

6. Gran rilievo sepolcrale romano. A sinistra un palli ato, veduto di fronte, 
col braccio sinistro pieaato dinn anzi al ventre e con anello con castone al­
l'anulare sinistro j a de tra la sua moglie, allch 'essa veduta di fronte, in 
pieno ve tito, mettendo la destra sul braccio manco del marito. Ambedue le 
teste mancaml. Alto rili evo eli buon lavoro romano ; granlezza delle figure 
circa tre quarti del vero. [parecchi tagli alle estremità pare siano fatti per 
l'i tauri moderni. dei quali sono rimasti al posto testa e bracc io d. dell'uomo, 
braccio s. della donna.] 

7. arcofago di Al ceste di marmo pari o, in tero, ad eccez ione di pochi 
re tauri e del cO llerchio che manca, ma alquanto corroso, alto c. 0,56, lungo 
c. 2,20, largh. c. 0,62 m. - I sarcofaghi riferibili a questa favola "') (1) sono 
i seguenti: 

A. Sarcofago Courcel, finora sconosciuto . enz'altro sarà quell ' " altro sar­
c'lfago co n ba. sori li evi co nsimili " a C, che al tempo dello Zoega "in Roma 
esisteva inter clI ancora per la piiI parte otterra. " (Bass ir. 1. 205 e scg.) , 
c chc ancora nel l 26 in similc stato ser viva da va ca nella casa di Monsig . 
~i co l ai, presidentc dell'Accademia di archeologia, a piazza dc'Hi cci, via di 
i\fon ·cITato (Gerhard, Studien p. 154). 

B. Facciata di sarcofago sparito, un disegno della quale havvi nel Cod. 
Coburg. 44, Il. 208 Matz, e ileI Cod. Pigh. f. 265, n. 205 J ahn (notizia inc­
satta) j que t'ultimo disegno fu pubbli cato da L. Beger, Alcestis pro matito 
moriens, 1703, p. 3, le singole scene in ·c.tla più grandc a ]l. 9, 6 e 25. 

B'. Lato di sarcofago parito, puùblicato dal Beger, I. cit. p. 24 e nel­
l'fù rcules ethnicorum, 1705, tav. 15, secondo il disegno del Cod. Pigh., senza 
che se ne trovi fatta menzione nè dallo J ahu nè dal Matz. Potrebbe essere 
il lato sinistro di B. 

C. Facciata. di sarcofago nella villa Albani-Torlonia n. 140, ristaurata 

(1) Cfr. 7,oega, Bassir. I , 20 l segg. Gerbard. lll/perb. - rom. Studien I , 
1!i0 segg. e P rodromus p. 273 sego Petersen, Arclz. Z eitung 1 63]l. 105 . egl!. 
Diitscbke, ivi l 75 p. 72 se!!l!. Roulez, Gas. arch. 187.5 }l. 105 egg. Dissrl, 
JJ!.1/ thos von A dmetos und A lkest is, Brandenburg l 82 ( = de Admeti et 
Alcestidis fabula, Halle 18 2). Robert, l'hanatos 1879 p. 28 sgg. 
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all'estremità destra. Zoega, Bassir. tav. 43. Le di fferenzc di B e e furono 
ben rilevate dal Matz Berliner Afonatsber. 1871 p. 492 sego 

D. arcofago di Ulpia Cirilla, di origine romana, sin da piil di un se­
colo c mezzo al Castello di Saint-Aignan nell' Orl(lanais (Loir et Cher, fra 
'l'ours et Bourge ). Gaz. arc/ulol. 1875 rov. 27. 

E. Due lati di un arcofago rappresentante il ratto di Pro er piua, ne­
gli Uffizi di Firenze, n. 6 t Dutschke. Gori, Inscr. ant. III, 25. Gal1. di Fi­
renze I V, 153. Disegno nel Cod. Coburg. 140, n. l'il àlatz. 

F. arcofago ostien e di Gaio Giulio Euhodo, fabbricato in circa fra 
gli anni 160 e 170 dell'era nostra (Henzen, Bull. 18t1!! ]1. 103), ora nel Mu­
seo Chiaramonti n. 179. Gerhard, Ant. BildlOerke tav. 28. (Dissel, A1ythos 
von Admetos, tav. agg.) Mus. Chiaram. m, lO. L'iscrizione: C.!. L. 
XIV, 371. 

Un frammento nel Palazzo Rinuccini a Firenze, II n. 314 Diitschke. 
(Arch. Zeilung 1875 tav. 9. Disegno dcI Cod. Pigh. 317, n. 206 Jahn, pub­
blicato Arch. Zeitung 1863 tav. 229, 1) pare non abbia fatto parte di un 
sarcofago. 

Di questi sarcofagi AB e stanno fra loro nella prossima rela­
zione ed offrono nelle loro facciate tre scene di poco variate. D è 
come una redazione più libera dello stesso oliginale, mentre F, 
benchè basato ul medesimo fondamento, pure mostra una libertà 
molto P iiI grande j cosicchè non farebbe bene chi senz' alt ro trasfe­
rirebbe ad A B e D il ignificato delle singole scene riconoscibile 
in F. Ecco la descrizione particolareggiata di A. 

F a c c i a t a. Le figure sono disposte in questa guisa: 

abcefg I h ~cl~O Ipqrs 

1. Admeto invano implorante i parent i. Le dlle 
donne a e b corrispondono a quelle in B, mentre que -to gruppo in e 
è riuscito meno chiaro. a coUa d. abbassata sta afferrando il manto, 
mentre piena di mestizia alza la s. verso la testa. b è rappresen­
tata in mossa più vivace; porta chitone e manto; il braccio d., 
rotto, non era steso in giù, come un momento potrebbe far credere ciò 
che si attacca al gomito, anzi era alzato come il inistro, al disopra 
della cui mano havvi un puntello che non può aver sorretto altro che 
la man destra. Il doriforo c, lIDO degli amici di Admeto, veduto 
di fronte è uguale a quello in Be; l'avanzo dell'asta nella mano 
s. mostra che questa era alzata verticalmente, come in B . Ancho 
Admeto, d, è identico a quello visibile in B piuttosto che a quello 
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in C in quanto che porta nè asta nè spada, e che la gamba d. è 
più fortemente piegata, il piede essendo tirato più indietro. Segue 
nel fondo, in rilievo molto basso, una femmina e, completamente ve­
stita, che abba sa il viso mosto dalla parte di Admeto. Non manca 
il velo, bensì i tratti caratteri tici della vecchiezza vi ibili in B, 
mentre in C questa femmina è male rimpiazzata da un qual iasi 
giovine clamidato. B avrà serbato il più fedolmente la composi­
zione originale, cosicchè la madre di Admeto 'ia congiunta col 
marito Ferete f. Questo ed il doriforo g ras omigliano a BC [Che 
Forete, incurvo dalla ,recchiezza, si sia appogO'iato sopra un bastone 
non diretto ma un po' curvo lo fanno supporre tre gl'O i puntelli 
che altro non pos ono avere so tenuto.]; La testa di g è inchinata 
como in B. - L'interpretazione di que ta scena comunemente 
spiegata per il ritorno di A.dmeto, sia dall'oracolo, sia da una caccia 
(dal Winckelmann per l'arrivo di Ercole, dallo Zoega per i prepa­
rativi del funerale e l'altercazione del figlio e del padre, Alc. 
611 segg.), parmi debba cavarsi da que ti due versi di Euripide 
(15 eg.): 

1cav'Caç o'tÀiy~aç xaì oll;~E2{}lJì11 CfiJ..ovç, 

7Ta'CiQa YSQauxv i;.' r crcp ' tnx'CS ftr,u'Qa. 

Cf. 290 segg. Questo tratto importante si rileva Plu'anche 
nell'argomento della tragedia euripidea, oMs'CiQov 'L'WV yOI't'W}! i:Js­

),~t1((I ''COç VTrtQ 'COÙ 1WtOÒç ctTro:J'((vsìl' nel racconto del co id. Apol­
doro I, 9, 15, 3 fU;'CS 'COù 7l:Ct'CQÒç ,U1/'CS n-ç !-lr;'CQòr; v-n:ì,Q aù'Coù 

{h//crxHI' {}E2o l''CW l' , e presso Igino (ab. 51 pro quo cum neque 
pater neque mater mori voluissent. L'atteggiamento delle mani, 
tanto dell'amico c, che sembra maravigliarsi delle preten 'ioni di 
Admeto, quanto di Admeto e di Ferete, è affatto confacente a 
questa spiegazione già proposta dal Beger p. 9 ed accettata con 
leggi era moditicazione dal Petersen (p . 117), In D le por one sono 
cambiate e la scena ha perduto il significato originale; in F un 
concetto diverso è stato prescelto. 

II, A.lcesti sul letto di morte. Questa scena è quasi 
identica ~on quella corrispondente in B C. Il pedagogo (piutto to 
che Ferete) h si poggia sopra un bastone; il figlio n mette la sinistra 
come pare sul ginocchio destro, per appoggiarvi il gomito destro. 
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La differenza più grande si è che al disopra della testa di Alee­
sti apparisce nel fondo in ba so rilieyo la testa di una donna m, 
volta verso la femmina piangente o j questa testa manca in il C 
come in D, che anche in questa scena presenta qualche variazione. 
In F Admeto stesso fa gran figura; il suo concetto è identico a 
quello di p nella terza scena di AB C. 

III. Arrivo di Ercole. (Nella parte superiore di A. vi è 
un pezzo moderno). L'Admeto testè menzionato ]J ricorre in tutti 
i tre sarcofagi AIJC; l'Ercole J' ed il dori foro piangente s, che 
serve ad indicare il lutto che regna per la casa (egli è forse quel 
servo al quale Admeto confida la cura dell'ospite, cf. 546 segg.), 
sono ideutici in AH. (in C manca l'estrema parte), l '.Ercole pura n­
che in D e [l', benché in j) rassomigli quasi a11' Ercole potatore 
della tragedia (747 segg.). Aggiunge poi A come BCn una fem­
mina g, che sta accanto ad Admeto. Se fosse giusta la comune 
opinione, la quale, prendendo le mos e dal sarcofago F, 11conosce 
in questa scena Ercole ritornante dall'inferno, fj non potrebbe es­
sere una qualsiasi donna,come credette il Roulez, ma la dovremmo 
spiegare col Deger e col Dis ' el per l'Alcesti ricondotta. Epperò la 
mancanza del velo, il posto della femmina accanto ad Admeto, il 
suo aspetto giovanile e muliebre in D dissuadono tale interpreta­
zione, purchè non vogliamo imputare all'artista una completa in­
capacità di spiegare convenevolmente il suo pensiero. Ora il lato 
sinistro di A sembra dimostrare che la nostra scena non i l'ife· 
risce al ritorno di Ercole dall'inferno, ma alla prima accoglienza 
fattagli dal troppo o pitale Admeto, essonùo testè morta né ancor 
seppellita la con orte. E così nell' argomento della tragedia euri­
pide:1 subito dopo la morte di Alcesti segue l'arrivo di Ercole : 
c~r; rfLlltgoeàr; 'w l"n/r; yfl'O,Ubl'Yjr; 'H(!ax).~r; rraeaYHc"UIi I'ur; ecc. È 
chiaro che in questo momento non può intervenire Alcesti j resta 
dunque la sola spiegazione che quella donna è una fante, la quale 
è presente con altrettanta ragione come il compagno s. 

L a t o d e s t r o: A r r i v o n e Il' i n f e r n o d i A l c e s t i. A de­
stra Plutone sta a si so sopra un trono a.d alta spalliera e con ga­
bello, simile quanto al vestito ed all'atteggiamento al Plutone che 
occupa l'estremità destra di F. Porge la destra ad Alcesti, la quale 
interamente velata ha pas ato la porta dell'Orco e gli sta dirim­
petto, poggiando il mento sulla sinistra. Nel fondo fra le due teste 
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scorge i in bas issimo rilievo una te ta femminile velata un po' lo­
gora. L'analogia di F mostra che è Proserpina, la quale in trono 
al lato del consorte, si inchina per far vedere almeno la te ta. -
Avnto riguardo a E', potrebbe darsi che l'altro lato di B già con­
teneva un imile oggetto. el lato sini tro di E la no tra scena 
venne rimpiazzata dalla rappresentanza di Alcesti velata condotta 
all'inferno da Mercurio psicopompo. 

Lato s ini st ro: Alcesti ri co ndotta da Ercole. L 'an­
golo superiore destro è ditltrutto; giù nel mezzo yi è il buco per 
lo scolo delle acque. La scena è simile a B'. Ercole colla pelle 
e con la clava tellllta in alto (oggi per la maggior parte distrutta), 
volto a d., volge la te ta indietro verso Alcesti velata. alla quale 
porge la destra riconducendola dall'inferno, il cui portone sta dietro 
Alcesti come sul lato destro. Sul sinistro però il tricipite Cerbero 
dietro Alcesti indica l'e temo della porta invece deU'interno sul lato 
oppo to. In B' è raffigurato il portone senza il cane. Il lato de tro di 
r;; presenta una variazione di que ta scena, senza e Cerbero e porta. 

Nel rilievo Rinuccini l'Alcesti velata potrebbe appartenere ad 
un a rapp re entanza simile, ma non capi co il movimento di quel che 
che resta deU'Ercole dietro ad Alce ti; confesso inoltre non essere 
persuaso di veruna delle spiegazioni di tntto quel frammento pro­
poste dal P etersen, dal Diitschke, dal Dilthey e dal Dissel. 

Rimane a dire una parola sulla relazione ovvia tra le tre 
scene ultimamente trattate del nostro sarcofago A e la parte destra 
del sarcofago ostiense F. Le tre scene di A ono tutte di compo­
sizione semplice e di significato chiaro ; raccontano per così dire 
i singoli capitoli (xEcpa)"ata) della favola, al pari degli argomenti 
delle tragedie e dei racconti mitografici. Il sarcofago F all'incontro, 
il quale anche nella scena a sinistra ha molto di speciale, e se­
gnatamente nella figura dell'Apollo che abbandona la casa mor­
tnaria si avvicina della tragedia euripidea (22 ÈyIJì (il, p, r; (-tia(f (-t a 
(-t' h cJO(-tOIC; xiX17, ).érrIJ) ~tE)"cé{)(!(I)v 'CWJJOE (pl).,ccé[~JJ (f'CÉyrp') -

chi fece quel sarcofaCTo sembra e ser i attenuto anche nella parte 
a destra più direttamente all a tragedia, combinando il congedo 
di Alcesti da Plutone coll'ultima scena del dramma pur troppo 
allungata, nella quale Ercole riconduce la moglie al uo malito 
senza che questo la riconosca. È evidente che il Plutone con Pro-
erpiDa ed il Cerbero, nonchè le figure di Alcesti e di Ercole sono 
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attinte dalla medesima sorgente dalla quale sono derivate queste 
fig ure in A ed i sarcofagi compagni; non meno chiaro si è che 
l'Admeto della scena centrale in F sia identico con q nello della 
terza scena in ABeD. Ora è oltremodo improbabile che l'inventore 
del ciclo mitico oVYio in A abbia pro o i concetti delle singole 
scene tanto semplici e tanto chiare da una composizione complessiva 
quale è quella di F. Non resta dunque che l'altra alternativa, cioè 
che quello che ha inventato la composizione seguita in F, ha fa tto 
una contaminazione ed una contrazione di quelle singole scene per 
creare una composizione nuova che sta ben cl' accordo colla scena 
finale della tragedia euripidea, ma che mostra la sua origine un 
poco artificiale per il posto poco conveniente dato al Cerbero e per 
una certa mancanza di semplicità e di chiarezza che fa spicco al 
primo colpo d'occhio. Un'altra ragione, perchè F non po a pre­
sentare un'invenzione originale, ma abbia attinto alla stessa sor­
gente con A, è que ta. Se F voleva di fatti rappresentare le scene 
più caratteristiche della tragedia di Euripide, non doveva ommet­
tere Thanato ed un'indicazione del combattimento di Ercole con 
questo vicino alla tomba. Ora avendo prescelto di mostrar Plu­
tone e Proserpina come quelli dai quali Ercole abbia impetrato 
la restituzione di Alcesti, è chiaro che in ciò non si attenne alla 
tragedia, ma che seguì l'istesso originale come A, il quale avea 
combinato i due racconti trasmessici da Apollodoro: xaì avuìv 

rraÀtv àl'ÉTrE!tl/Jf11 ~ KOf!r;, (J)ç (H El'LOI UyOVO'HI, 'HeaxJ..~ç à l 'fXO­

ftlO'E W'tXEO'({ fll'1 'Oç "ALO!). In ogni caso la comparazione delle due 
due tendenze rintraccia bili nei due gl'llppi di sarcofagi di cui ab­
biamo ragionato ò di non lieve interesse per la quistione sull'ori 
gine dei cicli di scene raffigurati nei sarcofagi. 

Dirimpetto, presso un' altra fontana a sinistra del cancello, 

vedesi: 
8. Sarcofago scannellato di cOllsiùerevoltl g'randezza. All' estremità si­

nisha havvi una colonna, la cui compagna sulb destra om manca. el quadro 
cenhale si vedono una donna completamente vestita, con un pavon e accanto sul 
suolo, ed un uomo tOJato, col volume in mano, e con uno 8crig'no tondo accanto . 
Egli è imberbe e con capelli corti. Le due figure sono un poco tornate l'una 
dall'altra, laddove le teste si volgono l'una l'crso l'altra. Il medesimo con­
cetto è comune sopra rilievi scpolcrali greci provenienti da Smirne e da altrc 
parti dell'Asia Minore (cf. p. es. Beschreibung d. ant. Skulpturen in Berlin 
p. 29'1 n . 769). 
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À sinistra, nelle pareti della scudetia, trovansi incastrati i 
seguenti frammenti di sarcofagi. 

9. Frammento di un sarcofago di Medea"', di buon lavoro e di marmo 
greco . È un pezzo della celebre composizione conosciutaci da gran numero di 
sarcofagi, pubblicati presso Robert, Griech. Sark.-Relie(s II, 72-75. TI fram­
mento alto m. 0,64, largo fino a 0,40, comprende i duo fanciulli giuocanti 
sopra il cilindro, la madre che fi a lo sguardo su di essi c tiene nella destra 
la tipada verticalmente alzata (la maggior parte del braccio sinistro manca), 
c finalmente un avanzo dell'abito svolazzante delh~ Medea montata sul carro. 
Al di sopra dci fanciulli rimangono avanzi del tappeto steso, del materazzo 
del letto, e la mano sini tra stesa dell'infelice sposa (cf. Robert n. 194, 200, 
201 ). [Al medesimo sarcofago apparteneva forse un frammento" alto m.0,28, 
incastrato nel muro al di sopra di n. 19: petto e braccio d . fino al gomito 
ignudo, omero s. coperto del pallio e testa cinta da corona tortilis eviden­
temente dell'Imeueo. Sul fondo dietro la testa si vede la porta di un edifizio.] 

lO. 11. Frammenti di due sarcofl~gi rappresentanti caccie, modernamente 

congiunti per formare uu insieme ". 
lO. L'estremità sinistra è perduta. Ora la scena comincia a sinistra con un 

pino sul cui tronco tri cia una lucertola. Più a de tra un ciughiale prorompe da 
uno speco verso S. (così); la sua testa è invisibile, ma sotto il collo resta 
una zampa anteriore di un leone (di un cane più faci lmente si spiegherebbe) 
con le unghie in U. Sopra l'orlo dello speco spicca un giovane clamidato, 
a.lzando la destra (per gettare una pietra). Poi seguono tre figure volte a destra, 
la. Virtù Yestita da Amazzone. col cane fra le gambe; un cavaliere che vibra 
l'a, ta; un cacciatore con clamide svolazzante, anch'esso diriggendo l'asta contro 
un leo ll e che arriva saltando da destra. Al di sotto del cavaliere un uomo bar­
blltO, di carattere barbarico o coi capelli ricciuti nel modo proprio africano, ve­
stito di tunica a maniche e di mantello, è steso per terra, poggiando sul suolo la 
Jesha che afferra la spada Ruda, e difendendosi col braccio s. alzato e coperto 
del manto. Il leone viene per eguitato da un cane che gli sta fra le gambe, 
mentre uno stambecco è sdraiato sul uolo. Al di là del leone si vede l'avanzo 
di un cacciatore che guarda a sinistra, e dietrll il leone in rilievo basstl la 
gl\mba di un altro cacciatorp. "otto di lui havvi una lacuna; l'estremità destra 
della lastra manca, e venne rimpiazzata dal frammento n. Il. cultura del 
econdo o terzo eco lo, alta C. 0,72, lunga C. 1,60 m. Cf. i sarcofagi anno­

verati dall'Helbig Ànn. 1 63, p. 93, p. es. Clarac II, 151, l 6. Afon. A/atth . 
III, 40, 1. 

Il. Manca la parte sinistra. Un cavaliere volto a destra guarda ab­
basso verso un leone che viene da d. a salito da un cane che lo perseguita, 
col petto perforato da uno spiedo, la cui asta è visibile a sin . del collo, la 
punta venendo fuori dietro il cane. Chi lo hafisse doveva trovarsi più a inistm. 
Il cavaliere volto a destra, visibile al di sopra del leo ne, seconda un altro ca­
\'aliere anch'esso volto a d. e che, al pari del compagno, vibra la lancia co"tro 
la liol1f;s a, la quale, venendo da s , 'alta contro un terzo cavaliere fuggente 
a d.; questo volge lo sguardo verso la bestia, tenendo nella destra la lancia 
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ed al braccio s. uno scudo ornato di rilievo, col quale si difende contro la 
liones a: Al di sotto del cavaliere più a destra si vedono due leollcini, l'uno 
facendo come il padre UI1 salto a S., mentre l'altro sotto la madre cade a terra 
colla testa abbassata j un uomo vecchio che sta caduto sul 811010 li avrà presi 
e con ciò cominciato questo elramma eli caccia. Bcultura peggiore che in n. 10: 
marmo bigiccio. Alto c. 0,72, lungo c. 0,8'~ m. 

12. Sarcofago scannellato. senza scultura, coll' i cl'izione che non trol'o 
nel Corpus: 

D " M 
C .lA V D I A 

DOCIMINAE 

CLAVDIVS Hl 

" lA RI ANVS 

PATRI OVL 

CISSIMO 

12a. rStatua di Yenere, grande metà del vero, priva di testa I) braccia, ve­
stita di chitone cinto sotto le mammelle, ed imazio che le cuopre il dorso e la 
gamba destra. piegata col piede posto sopra qualche rialzo. Il plinto è l'otto a 
sin istra di chi guarda, e pare sull'altra parte sia stato posto Marte, abbracciato 
e guardato da Venere]. 

La più gran parte dei frammenti, per lo plU minori, e lllca­
strata nelle pareti dell 'andito fatto a volta a destra dell 'ingresso. 
Accanto dies o sta: 

13. Sarcofago cannellato. cl quadro centrale il solito gruppo di Amore 
e P iche, alle due estremità Amore poggiato sulla face. 

Nell'andito stesso ci sono anche poche sculture moderne dei 
tempi del rinascimento; fra le antiche ho notato le seguenti: 

14. Frammento di rilievo sepolcrale attico . .A mllzo di una co id. cena 
funebre. Resta parte di un letto coll'uomo coricato su di esso e della mensa 
a tre piedi j a de rra, a capo del letto, sta assisa una donna, vestita di chi­
tone e di manto elle le vela la testa j l'una gamba è posta sopra. l 'altra; hL 
sinistra mano riposa noi grembo, il dc tro gomito sul ginocchio, la destra 
mano alzata afferra il velo .. \.!to c. 0,25, lungo o. 0, 27 m. 

15. Rilievo sepolcrale, nello tile dell'Asia 1\1inore *. Tocco di man o 
(d'E~iwlTLç). Un uomo assiso a sinistra porge la destra. ad una donna ritta in 
piedi, con ventaglio a guisa di foglio, accanto alla quale stassi una serva 
piccinina, che porta. nella destra due bastoncini alzati (flaut i ? forbi i?) tJ sulla 
sinistra canestro o cista. Nella parte superiore indicazione cl'un frontone a 
rilievo, con uno scudo dentro. 

16. Avanzo di un cosid. rilievo choragico'" (cf. Clarac II, 120,39. Anc. 
Afarbles IX, 36, 2). Restano a sinistra la base iriangolare di un tripode vo­
tivo, poi parte della figura di Latona; tutto il resto manca. Probabilmente 
questo marmo faceva già parte della collezione Pourtal ès, v. Dubois, De$cr. 
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des ant. n. 4 . Cf. l'elenco di imili rilievi presso Jahn, Griech. Bilderchro­
niken p. 45. 

17. Frammenti di piccolo acofago a co n cotti greci in esecuzione me­
diocre. A si ni tra un Amore g inocchion i, volto a sinistra, poggiando la testa 
nella destra . [Rassomiglia ai così detti genii della morte, ma qui pare debba in­
t endersi piutto to giacente in onno che ritto]. eguono un giovan e colla siringa, 
un altro con UI1 grappolo d'uva nella de tra e tenendo colla sinistra un lembo 
pieno di frntti, un terzo che alza con la destra un piatto pieno di frntti ed 
abbassa colla sinistm una face. Chiude la schiera un giovanetto ubbriaco, 

tenuto da due compagni. gruppo spes e volte ripetuto. [Colla sinistra ripo ante 
ulla te ta cinta da bende egli è evidentemente un Bacco ragazzo]. V. l'elenco 

di tali rappresentanze pro Matz, Arch. Zeitun,q. l 72. p. 16, n. 37, l. 
l . Frammento di sarcofago rifcribile ad Endimionc *. Selene velijicans 

condotto da un Amorino, di cende dal carro ver o la sinistra; un altro Amo­
rino le vola dinanzi, volto ver o di l ei. 

19. Frammento di sarcofago delle 1\lu se. Re tano un pila tro con vo­

lume sopra, ed accanto una Mu a (" Clio n) collo sti lo (la mano cl. rotta), poi 
una Mu a (" Euterpe ,,) veduta di fronte, col mantello dietro le spalle, l'at­
teggiamento delle braccia il1clicando ch e già portava i flauti lunghi; poi l a 
]\fusa colla ma chera tragica (" l'lIelpomene n ), finalmente la testa di 1\finerva. 
V. il catalogo di imili sarcofagi pro Bie, Afusen p. 58 Il. 3 e p. 59 n. l. 

[H)a Di un sarcofago simile, ma un po' maggiore resta il torso di Talia 
pres o i frammenti 9 sg.]. 

20. Avanzo di un piccolo sarcofago rifèribile a corse ci rcensi. on è 
restato che un Amore su l carro, e il eI fondo la spina co n uova sovrapposte . 
Cf. )l. o. Vi sconti, il/us. Pio Clem. V, 39. 

21.' Coperchio di sarcofago. Fra due maschere stanno tre Amori dando 
hL caccia ad nn or o, uno stambecco, ed Ull leone. 

22. Coperch io di sarcofao-o un po' distrntto, rappr. caccie. Fra due ma­
schere barbate c'è un quadro nel cui fondo vedonsi sei alberi, allori, quercia, 
pino. Comiaciando dalla sini tra, un g iovano, gi nocchioni verso la sinistra, 
co n un cano accanto, vibra l'asta verso la destra contro U!1 leone fuggente, 

ch e sta divorando un uomo caduto a terra; al eli là del leone vedesi una testa. 
vlllta a de tra, in b assi simo rilievo. Dalla destm un cacciatore sca<>lia una 
pietra contro la belva. Segue un cervo (?), volto a destra, attaccato da due 
c,mi. All 'estremità. destra un uomo barbato, vestito di chitone cd armato di 
una lancia, guardil a sinistra col viso paventato e col braccio destro alzato. 

23. Coperchio di sarcofago" tagliato giù o dalla destra. A sini tra avanzo 
di ma chera giovanile. 'eguono le tagioni giacenti sul suolo, coll e metà. 

upori ori del corpo ignude. La coppia rimastaci si guarda, e fra loro stanno 
due Amorini clamidati con cane tri, ciascuno volto verso una delle Stagioni. 
Dietro la t'1.gione a destra avanzo d'un simile Amorino. Altri esempi di si­
mili coperchi v. pre so P eter en Ann. l 61 p. 215 n. 2, 

24. Tavoletta con i crizione attica *, già delle collezioni Choi eul (n. 183 
Dubois), poi P ourtalès (n. 3 Duboi ): C. l, Gr. 264; C.1. A. ID, 1078. La 
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superficie essendo in parte assai corro a non ho potuto prendere una. cIJpia, 
posso però as icurare che nella 1. 7 il secondo nome è ZIINwJI, non XTJJI ..• 

[25. Rilievo sepolcrale romano ,as ai ben conservato . Uomo e donna 
(priva. di t est:l.) coricati sul sofà. L'uomo barbuto dalla fisouomia un IlO' bar­
barica, incoronato di alloro, tiene con la sinistra un grande scifo e protende 
la d. per prendere un serto di fiori offertogli da un servo accorrente anch'esso 
con la benda nei capelli. Nella destra pendente l'gli porta un oggetto che 
sembra. una lampa. Sotto il sofà due scarpe. 

26. A.ltro piccolo rilievo sepolcrale greco-romano: un atleta barbato ignudo 
sta di faccia con un oggetto non ben chiaro nella. mano s pendente. La de tra 
alzata è rotta. Egli vien incoronato da un palliato che gl i sta a destra, mentre 
nn ragazzo ignudo a sinistra gli porta la strigile nolI a destra o la veste sul. 
l'o mero sinistro. 

27. Piccolo rilievo votivo ", alto In. 0,60, largo m. 0,43. Le tre Ninfe 
metà ign ude stanno di faccia in una nicchia a guisa di conchiglia; le due a s. 
posano ciascuna ulla mano sopra un'urna dalla quale profluisce l'acqua, come 
pure dalla conchiglia tenuta dalla terza frammezzo delle altre due. 

28. Grazioso capitello di pilastro" alto m. 0,63, largo m. 0,71. La parte 
inferiore è coperta di acanto sul quale si rilevano due Amorini, ognuno con 
una fiaccola nelle mani. Nell'ordine superiore due 'l'ritolli alati simmetrica­
mente tengono una cetra, mentre sulle loro code siedono cavalcioni due altri 
A.morini. 

29. Parte superiore di grande sarcofago. 'l'oste ed omeri di sei uomini : 
il prim o, secondo, terzo, quinto da sin. a ritratto con barba rasa, tutti volti 
a destra il quinto incoronato; pare stia sacrificalldo, giacchè a de tra gli sta 
il sesto, di faccia, suonando le tibie, menhe il quarto, giovane, vi ibile più in 
fondo, guarda a sin. . 

30. Frammento di un gruppo '. Parte superinre di una donna giovane 
ignuda di capelli lunghi, sui quali preme Ull pugno grande al vero, che pare 
afferri uno o due serpenti. La donns che è di proporzioni as ai minori aveva 
e braccia alzate, per liberarsi, come pare, dall'avversario. Ercole e l'Echidna? 

31. Frammento eli rilievo ben lavorato *. Parte superiore di donna con 
ignuda la parte dc tra del srno. Una. man sin. afferrandone i capelli alla nUCa 
tira la testa indietro, ma viene presa da una man destra, credo della donna, 
per liberarsi. Amazzonomachia?, 

32. Prammento di rilievo (di sarcofago ?), alto m. O, 32, largo 0,25: 
due satiri giovani, l'uno ignudo, l'altro con le gambe in parte coperte, stanno 
assi i accanto ad un albero guardando attentamente a deshal 

Strassburg, maggio 1893. 
.\ 0 . MICllAELIS. 


